
Gentile Cliente, 

Il Presidente del Consiglio ha firmato il Dpcm del 13 ottobre 2020 sulle misure di contrasto e contenimento 

dell'emergenza Covid-19 che saranno in vigore a partire dalla data del 14 ottobre e saranno efficaci fino al 13 novembre 

Di seguito si riportano, in sintesi le principali novità più importanti, per i testi integrali: 

DPCM 13 ottobre 2020 

Allegati DPCM 13 ottobre 2020  

MASCHERINA 

E’ obbligatorio indossarla sempre nei lunghi chiusi diversi dalle proprie abitazioni private e in tutti i luoghi all’aperto ad 

eccezione dei casi in cui per le caratteristiche dei luoghi o delle circostanze di fatto sia garantita in modo continuativo la 

condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi (è comunque obbligo averla sempre con se). 

Esclusi da tale obbligo: 

• Soggetti che stanno svolgendo attività sportiva; 

• Bambini di età inferiore ai 6 anni; 

• Soggetti con patologia o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina nonché per coloro che per 

interagire con i predetti versino nella stessa incompatibilità 

Fortemente raccomandato uso della mascherina anche all’interno delle abitazioni private in presenza di persone non 

conviventi. 

ATTIVITA’ DI RISTORAZIONE 

Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite fino alle ore 

24.00con consumo al tavolo e sino alle ore 21.00 in assenza di consumo al tavolo. 

Resta consentita la ristorazione con consegna a domicilio e con asporto con divieto di consumazione sul posto o nelle 

adiacenze dopo le ore 22.00 

FESTE 

Vietate le feste nei luoghi al chiuso e all’aperto. 

Feste conseguenti alle cerimonie civili o religiose sono consentite con la partecipazione massima di 30 persone nel 

rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti. 

Rimangono sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e locali assimilati all’aperto o al chiuso. 

ABITAZIONI PRIVATE 

Fortemente raccomandato evitare feste nonché evitare di ricevere persone non conviventi in numero superiore a sei. 

SCUOLA 

Sospesi i viaggi di istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque 

denominate fatte salve le attività inerenti i percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento nonché le attività 

di tirocinio 

ATTIVITA’ PROFESSIONALI 

Si raccomanda: 

• che vengano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano essere svolte al proprio domicilio o 

in modalità a distanza; 

• siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli strumenti per la contrattazione 

collettiva; 



• siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 

interpersonale di almeno un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di 

protezione individuale; 

• siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro 

MISURE DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO PER LO SVOLGIMENTO IN SICUREZZA DELLE 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 

Tutte le attività produttive industriali e commerciali, rispettano i contenuti del protocollo condiviso di regolamentazione 

delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto 

il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, e il protocollo condiviso di 

regolamentazione per il  contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica. 

 INDICAZIONI PER LA DURATA ED IL TERMINE DELL’ISOLAMENTO E DELLA QUARANTENA 

La nuova Circolale del ministero della Salute del 12 ottobre 2020 aggiorna le indicazioni riguardo la durata e il termine 

dell’isolamento e della quarantena, in considerazione dell’evoluzione della situazione epidemiologica, delle nuove 

evidenze scientifiche, delle indicazioni provenienti da alcuni organismi internazionali (OMS ed ECDC) e del parere 

formulato dal Comitato Tecnico Scientifico l'11 ottobre 2020. 

 

La circolare chiarisce che: 

• - l’isolamento dei casi di documentata infezione da SARS-CoV-2 si riferisce alla separazione delle persone 

infette dal resto della comunità per la durata del periodo di contagiosità, in ambiente e condizioni tali da 

prevenire la trasmissione dell’infezione. 

• - la quarantena, invece, si riferisce alla restrizione dei movimenti di persone sane per la durata del periodo di 

incubazione, ma che potrebbero essere state esposte ad un agente infettivo o ad una malattia contagiosa, con 

l’obiettivo di monitorare l’eventuale comparsa di sintomi e identificare tempestivamente nuovi casi. 

Casi positivi asintomatici 

Le persone asintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 possono rientrare in comunità dopo un periodo 

di isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa della positività, al termine del quale risulti eseguito un test molecolare 

con risultato negativo. (10 giorni + test). 

Casi positivi sintomatici 

Le persone sintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 possono rientrare in comunità dopo un periodo di 

isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa dei sintomi (non considerando anosmia e ageusia/disgeusia che possono 

avere prolungata persistenza nel tempo) accompagnato da un test molecolare con riscontro negativo eseguito dopo 

almeno 3 giorni senza sintomi (10 giorni, di cui almeno 3 giorni senza sintomi + test). 

Casi positivi a lungo termine 

Le persone che, pur non presentando più sintomi, continuano a risultare positive al test molecolare per SARS-CoV-2, in 

caso di assenza di sintomatologia (fatta eccezione per ageusia/disgeusia e anosmia 4 che possono perdurare per diverso 

tempo dopo la guarigione) da almeno una settimana, potranno interrompere l’isolamento dopo 21 giorni dalla comparsa 

dei sintomi. Questo criterio potrà essere modulato dalle autorità sanitarie d’intesa con esperti clinici e 

microbiologi/virologi, tenendo conto dello stato immunitario delle persone interessate (nei pazienti immunodepressi il 

periodo di contagiosità può essere prolungato). 

Contatti stretti asintomatici 

I contatti stretti di casi con infezione da SARS-CoV-2 confermati e identificati dalle autorità sanitarie, devono 

osservare: 

• un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima esposizione al caso; 

oppure 

• un periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultima esposizione con un test antigenico o molecolare 
negativo effettuato il decimo giorno. 

Si raccomanda inoltre di: 



• eseguire il test molecolare a fine quarantena a tutte le persone che vivono o entrano in contatto regolarmente 

con soggetti fragili e/o a rischio di complicanze; 

• prevedere accessi al test differenziati per i bambini; 

• non prevedere quarantena né l’esecuzione di test diagnostici nei contatti stretti di contatti stretti di caso (ovvero 

non vi sia stato nessun contatto diretto con il caso confermato), a meno che il contatto stretto del caso non 

risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici o nel caso in cui, in base al giudizio delle autorità 

sanitarie, si renda opportuno uno screening di comunità; 

• promuovere l’uso della App Immuni per supportare le attività di contact tracing. 

  

  

 


